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mercoledì 7 maggio 2025 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE PARI 
 
Quartetto Doric 
Maia Cabeza, Ying Xue / violini 
Emma Wernig / viola 
John Myerscough / violoncello 

 
Quartetto Quiroga 
Aitor Hevia, Cibrán Sierra / violini 
Josep Puchades / viola 
Helena Poggio / violoncello 

 
Franz Josef Haydn (1732-1809) 
Quartetto in re maggiore op. 20 n. 4 Hob. III:34 
 
Johannes Brahms (1833-1897) 
Sestetto in sol maggiore op. 36 
 
Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847) 
Ottetto in mi bemolle maggiore op. 20 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 

ALL’UNIONE MUSICALE ARRIVANO QUARTETTO DORIC E QUARTETTO QUIROGA 
Insieme per un concerto che celebra il più puro spirito della musica da camera 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

Il concerto di mercoledì 7 maggio 2025 (Conservatorio, ore 20.30) è uno dei più singolari 
tra quelli proposti dall’Unione Musicale di Torino nella sua stagione 2024-2025. 
Ben due Quartetti d’archi – il britannico Quartetto Doric e lo spagnolo Quartetto 
Quiroga – si incontrano sullo stesso palcoscenico per dar vita a un concerto “a 
geometria variabile”: li ascolteremo infatti in formazione originale, ma anche 
nell’inedita combinazione del sestetto e in un ottetto dal ricchissimo impasto sonoro. 
 
Il Quartetto Doric, che festeggia in questa stagione il suo 25° anniversario, è apprezzato 
per le sue interpretazioni impeccabili e appassionate. Nelle sue esecuzioni «l’unità 
d’intenti, la cura dei dettagli e l’attenzione meticolosa alla definizione delle voci danno 
vita a letture convincenti, costruite in modo disciplinato e al tempo stesso flessibile» 
(The Strad).  
 
Il Quaretto Quiroga, lodato dal New York Times per le sue «esecuzioni squisite e 
interpretativamente fresche», si è affermato come una delle formazioni più dinamiche 

https://www.unionemusicale.it/concerto/quartetto-doric-quartetto-quiroga/
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e originali della sua generazione, conquistando pubblico e critica grazie ad un 
approccio audace e originale al repertorio per quartetto d’archi. 
 
Per il concerto di Torino i due ensemble si mettono in gioco e accettano la sfida di 
“scendere in campo" insieme, unendo forze, sonorità e visioni per celebrare il più 
autentico spirito della musica da camera, fatto di dialogo, ascolto e fiducia reciproca. 
 
Il calcio di inizio spetta al Quartetto Doric con il Quartetto in re maggiore op. 20 n. 4 di 
Franz Josef Haydn. 
 

Scritti nel 1772, in piena epoca galante, i sei Quartetti op. 20 di Haydn 
rappresentano una delle raccolte più sperimentali per l’indipendenza delle voci, 
l’irregolarità metrica e impiego della polifonia. Il Quartetto in re maggiore n. 4 
esemplifica forse meglio degli altri la ricerca compiuta dall'autore. È evidente il 
tentativo di svincolare secondo violino, viola e violoncello dal ruolo di 
accompagnamento e di donare loro un rilievo autonomo. Rilevante è anche la 
scelta di conferire a ciascuno dei quattro movimenti un carattere ben definito: 
un primo tempo di impostazione "sinfonica", un tema con variazioni, un 
minuetto "alla zingarese" e un finale più disimpegnato. 

 
La palla passa al Quartetto Quiroga a cui si aggiungono viola e violoncello del Quartetto 
Doric per eseguire insieme il Sestetto op. 36 di Brahms 
 

Composto tra il 1864 e il 1866, il Sestetto op. 36 ha come sottotitolo “Agathe”, e si 
riferisce alla donna con cui Brahms era stato fidanzato alcuni anni prima 
interrompendo bruscamente il rapporto. Ancora innamorato, Brahms decise di 
comporre questa pagina per «emanciparsi definitivamente da lei».  
Le suggestive atmosfere che si susseguono nell’arco della composizione 
sembrano evocare una rigogliosa natura notturna, molto vicina al modello del 
Sogno di una notte di mezza estate di Mendelssohn. Il brano nel suo evolversi 
alterna momenti scintillanti e oasi riflessive, passaggi fugati e melodie cantabili, 
fino alla vigorosa conclusione. 

 
Il concerto termina con le formazioni riunite per l’esecuzione dell’Ottetto in mi bemolle 
maggiore op. 20 di Felix Mendelssohn. 

Scritto quando il compositore aveva solo 16 anni, questo brano costituisce una 
vera e propria novità nel campo della musica per soli archi, poiché introduce una 
scrittura che richiede un impegno pressoché paritetico a tutti gli strumenti e per 
molti versi può essere considerata "sinfonica". 
In questa prospettiva è illuminante l'indicazione riportata dallo stesso 
Mendelssohn sulla partitura autografa: «Questo Ottetto va suonato da tutti gli 
strumenti nello stile di un'orchestra sinfonica. I piani e i forti vanno rispettati 
attentamente e sottolineati con più forza di quanto si usa in opere di questo 
genere». 
Altre novità rilevanti sono la concezione formale della partitura e l'invenzione 
musicale. Mendelssohn infatti cementa la partitura grazie all’uso ciclico di 
alcune idee tematiche, protagoniste di continue e variatissime trasformazioni. 

 
___________________________________________________________ 
BIGLIETTI 

 poltrona numerata euro 25  
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 ridotto numerato (under 30) euro 10 
 ingresso non numerato euro 20 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza san Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO, PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza san Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 
 
Il Quartetto Doric, che festeggia nell’attuale stagione il suo 25° anniversario, è apprezzato in 
tutto il mondo per l’eleganza e la profondità delle sue interpretazioni, nel repertorio classico e 
nella musica contemporanea.  
Dopo aver eseguito i cicli quartettistici di Haydn, Mendelssohn, Britten e Bartók in importanti 
sale concertistiche come il Concertgebouw di Amsterdam, Konzerthaus di Vienna ed 
Elbphilharmonie di Amburgo, in questa stagione il Doric ha rivolto l’attenzione a Beethoven, 
intraprendendo un progetto discografico per Chandos che, dopo il primo cd di prossima uscita, 
culminerà nel 2026-27 in concomitanza con il 200° anniversario della morte del compositore.  
Il rigore intellettuale che contraddistingue l’approccio al repertorio classico, ha spinto i musicisti 
del Quartetto Doric a utilizzare archi in stile originale, appositamente realizzati per eseguire 
brani da Haydn a Mendelssohn; l’ensemble è anche molto impegnato nell’esecuzione di nuova 
musica, collaborando con compositori come Peter Maxwell Davies, Donnacha Dennehy e Brett 
Dean.  
Il Quartetto pubblica in esclusiva per Chandos e vanta una discografia di oltre venti registrazioni. 
Collabora costantemente con altri musicisti ed ensemble di chiara fama: attualmente con Tabea 
Zimmerman, Liza Ferschtman e Julius Drake, oltre a una tournée negli Stati Uniti con Benjamin 
Grosvenor e ad una registrazione dei Quintetti di Mendelssohn con Timothy Ridout.  
 
Nato nel 2003, il Quartetto Quiroga prende il nome dal violinista galiziano Manuel Quiroga, uno 
dei musicisti più importanti della storia della musica spagnola, ed è riconosciuto come uno degli 
ensemble più innovativi e dinamici della sua generazione. Vincitore del Premio Nazionale di 
Musica di Spagna 2018, il Quiroga è stato premiato in numerosi concorsi internazionali 
(Bordeaux, Paolo Borciani, Ginevra, Pechino, Fnapec-Parigi, Palau Barcellona) e, nel 2013, è 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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diventato primo artista residente al Palazzo Reale di Madrid, occasione unica per suonare con 
strumenti Stradivari decorati. 
Il Quartetto si esibisce nelle principali sedi concertistiche del mondo ed è ospite dei più 
prestigiosi festival. Collabora regolarmente con artisti come Martha Argerich, Jörg Widmann, 
David Kadouch, Cappella Amsterdam e i Quartetti Doric, Meta4 e Ardeo. Appassionato 
sostenitore del repertorio contemporaneo, ha eseguito in anteprima opere di Peter Eötvös, 
Cristóbal Halffter, Jose María Sánchez-Verdú, Antón García-Abril, Jesús Villa-Rojo, Nicolas 
Bolens, Marisa Manchado, Narine Khachatryan e Cecilia Díaz. Ha eseguito l’opera completa di 
Kurtág e, nelle stagioni future, presenterà in anteprima opere di Jörg Widmann, Jonathan Dove, 
Raquel García-Tomás e Konstantia Gourzi.  
Il Quartetto Quiroga registra per l’etichetta olandese indipendente Cobra Records; l’ultimo cd, 
ÁTOMOS, del 2023, celebra il ventennale di carriera dell’ensemble con un omaggio all’essenza 
della musica e comprende brani di Haydn, Beethoven, Bartók e Kurtág. 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte. 


